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Informazioni Docente 
ORAZIO LICANDRO 
Indirizzo mail: oralicandro@gmail.com 
Numeri di telefono: uff. 09613694934; cell. 3486555749 
Orario di ricevimento: lunedì, martedì, mercoledì dopo la lezione. 
 
MARIATERESA CARBONE 
Indirizzo mail: mtcarbone@unicz.it 
Numeri di telefono: uff. 09613694936; cell. 3371021349. 
Orario di ricevimento: Alla fine di ogni mese viene pubblicato il calendario dei ricevimenti 
settimanali fissati per il mese successivo. 
 
Descrizione del Corso  
Il corso è finalizzato alla conoscenza dell’ordinamento giuridico romano nel suo storico 
divenire, in particolare affronta il succedersi delle strutture costituzionali di Roma nel corso 
della sua millenaria esperienza giuridica, con il contestuale studio del sistema delle fonti di 
produzione del diritto, degli istituti  di diritto privato e degli aspetti procedurali. 
 
Obiettivi del Corso e Risultati di apprendimento attesi 
Lo studente deve conseguire la conoscenza del sistema istituzionale e cogliere la peculiarità 
dell’esperienza giuridica romana. Deve dimostrare di avere inquadrato storicamente i 
contenuti e compreso le modalità di produzione e di applicazione del diritto romano.  
 
Programma di studio e suddivisione degli argomenti del corso 

 
Assetti costituzionali e fonti di produzione: 

a) Le origini e la monarchia. L’età repubblicana: assemblee, senato e magistrati. - Augusto 
e la fondazione del principato.- Diocleziano e l’età del dominato. – Storia della 
giurisprudenza romana dall’età arcaica a Giustiniano. 
 
Istituti di diritto privato 

b) Il diritto delle personae, delle res e delle actiones 
 

Stima dell’impegno orario richiesto per lo studio individuale del programma 



Il programma indicato richiede uno studio individuale dello studente pari a circa 450 ore.  
 

 
 
 
 
Metodi di insegnamento utilizzati  
La didattica si svolgerà mediante lezioni frontali. Durante il corso di lezioni si farà uso di proiezioni 
e si affronterà la lettura delle fonti opportunamente tradotte.   
 
Risorse per l’apprendimento  
TESTI CONSIGLIATI: 
PER LO STUDIO DEL PROGRAMMA 
SUB A 

Testo: F. ARCARIA O. LICANDRO, Diritto romano. Vol. I . Storia della Costituzione 
romana, Torino 2014. 
In particolare: 
Capitolo Primo: Sezione prima §§4-12; Sezione seconda §§1-4. 
Capitolo Secondo: Sezione prima §§ 1-19; Sezione seconda §§1-5. 
Capitolo Terzo: Sezione prima §§1-9; Sezione seconda §§1-5. 
Capitolo Quarto: Sezione prima §§1-20; Sezione seconda §§1-9. 

 
SUB B 
TESTO: CORBINO A., Diritto privato romano. Contesti, fondamenti, discipline, terza edizione, 
Padova  Cedam 2014 (pp. 797).    
 
In particolare: 
 
PARTE TERZA.  IL DIRITTO PRIVATO:  
 
Premessa  (tutto) 
 
Sez. Prima: PERSONAE  

cap. I. Le personae (tutto)  

cap. II. Le persone e  i diritti (tutto)   

cap. III. L’attività giuridica delle persone (tutto) 

 

Sez. Seconda: le RES  

cap. I. Gli affari privati. L’oggetto dei diritti (tutto) 

cap. II. I diritti privati che hanno ad oggetto res (tutto)   

cap. III. Il patrimonium (tutto) 



cap. IV. Sezione seconda I negotia privati dal paragrafo 164 al 178 incluso e Sezione terza dal 

paragrafo 185 al 189 incluso; 

cap. V. I diritti patrimoniali. L’appartenenza delle cose. Iura in re aliena. Obligationes (da par. 

202 a 223 incluso; dal 227 al 274 incluso  

  

Sez. Terza: ACTIONES  

cap. I. Le liti private (tutto)  

cap. II.  Le legis actiones (tutto) 

cap. III. Il processo per formulas (tutto) 

cap. IV. Il iudicium (tutto) 

cap.  V. Cognitiones extra ordinem (tutto)  

cap. VI. La esecuzione del giudicato e le altre procedure esecutive (tutto).  

 

Gli argomenti della PARTE TERZA costituiscono oggetto di svolgimento della parte di Corso da 4 
CFU tenuto dalla prof.ssa Carbone. 
 
 
Ulteriori letture consigliate per approfondimento e altro materiale didattico. 
Il docente si riserva la facoltà di indicare durante lo svolgimento testi alternativi nonché letture di 
approfondimento. Materiale didattico integrativo e di supporto viene all’occorrenza distribuito in 
aula direttamente dal docente. 
 
 
Attività di supporto  
Colloqui settimanali per fornire, ove necessario, chiarimenti e approfondimenti sugli argomenti 
oggetto del programma nonché per verificare il metodo di studio e il livello di apprendimento. 
 
 
 
Modalità di frequenza 
Le modalità sono indicate nell’art. 8 del regolamento didattico di Ateneo. 
 
 
Modalità di accertamento 
Le modalità generali sono indicate nell’art.  22 del regolamento didattico di Ateneo,  consultabile 
al link http://www.unicz.it/pdf/regolamento_didattico_ateneo_dr681.pdf. 
Agli studenti che frequentano con assiduità il corso viene offerta la possibilità di sostenere l’esame 
su temi esaminati e discussi durante la lezioni. 
I criteri di valutazione che saranno seguiti sono schematicamente riassunti nella seguente griglia: 
 
 

 Conoscenza e 
comprensione 
argomento 

Capacità di analisi 
e sintesi 

Utilizzo di 
referenze 



Non idoneo Importanti carenze. 
Significative in 
accuratezze 

Irrilevanti. Frequenti 
generalizzazioni. 
Incapacità di sintesi 

Completamente 
inappropriato 

18-20 A livello soglia. 
Imperfezioni  
evidenti 

Capacità appena 
sufficienti 

Appena appropriato 

21-23 Conoscenza 
routinaria 

E’ in grado di analisi 
e sintesi corrette. 
Argomenta in modo 
logico e coerente 

Utilizza le referenze 
standard 

24-26 Conoscenza buona Ha capacità di a. e s. 
buone gli argomenti 
sono espressi 
coerentemente 

Utilizza le referenze 
standard 

27-29 Conoscenza più che 
buona 

Ha notevoli capacità 
di a. e s. 

Ha approfondito gli 
argomenti 

30-30L Conoscenza ottima Ha notevoli capacità 
di a. e s. 

Importanti 
approfondimenti 

 
 
 
 


